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Mentre Rosso Fiorentino e Francesco Primaticcio decoravano 

la galleria di Francesco I a Fontainebleau, inaugurando uno 

stile compositivo destinato a influenzare l’Europa nel secon-

do Cinquecento, il re di Francia affidava a Domenico da Corto-

na il progetto per il nuovo palazzo comunale di Parigi. L’Hôtel 

de Ville assumeva un ruolo centrale nelle nuove strategie di 

autorappresentazione del sovrano, necessarie dopo la scon-

fitta di Pavia e la prigionia spagnola inflittegli da Carlo V: per 

funzione e localizzazione richiedeva un sapiente equilibrio tra 

tradizione locale e influenze italiane. In un tale contesto la 

scelta di affidare il progetto a un architetto italiano, oggi qua-

si sconosciuto, può apparire sorprendente. 

Domenico Bernabei, legnaiolo formatosi a Cortona nella bot-

tega familiare, in contatto con Francesco di Giorgio e passato 

per Napoli alla vigilia dell’invasione francese, nel 1495 segue 

il re Carlo VIII in Francia e resta al servizio della corona fino 

alla morte, nel 1545. Nei trentacinque anni che precedono il 

progetto dell’Hôtel de Ville è maturato al fianco di Fra’ Gio-

condo, Guido Mazzoni, Leonardo e di diversi maître-maçon 

francesi, da cui ha imparato le tecniche costruttive locali, il 

controllo stereometrico, le necessità funzionali della patria 

d’adozione. 

La lunga esperienza, che sintetizza ricerche italiane e francesi 

tra XV e XVI secolo, gli consente di affrontare le complessità 

del progetto dell'Hôtel de Ville. Innanzi tutto il lotto trapezoi-

dale, affacciato sulla place de Grève a ovest, limitato a sud da 

una strada, a est da fabbriche della chiesa di Saint-Jean de 

Grève, a nord dalle proprietà dell'ospedale del Santo Spirito. 

Inoltre, il re voleva un edificio monumentale, che sottolineas-

se la presenza reale nella capitale imprimendo anche con l'ar-

chitettura un nuovo corso al rapporto con la municipalità, ma 

le autorità cittadine prediligevano la funzionalità e necessita-

vano di ampi spazi per le attività pubbliche, le corporazioni e 

loro magazzini. Se i parigini optavano per forme e tipologie 

tradizionali, il re, prossimo ad apparentarsi con i Medici, guar-

dava ai grandi palazzi italiani. 

DOMENICO DA CORTONA E L’HÔTEL DE VILLE DI PARIGI 

PERIODO DI SVOLGIMENTO
    

RICERCA DI | FLAMINIA BARDATI

Fig. 1. Parigi, Hôtel de Ville. Prospetto principale nell’incisione di Jean 

Marot e pianta ridisegnata su rilievi del 1841.



12 A |  

Con abilità, Domenico riunisce le esigenze di una duplice 

committenza in una planimetria ispirata al palazzo italiano 

e in un alzato memore delle predilezioni francesi, coniugan-

do funzionalità e monumentalità, verticalismi flamboyant e 

proporzioni ottenute associando arco a tutto sesto e ordi-

ne architettonico. Sfruttando tutta la superficie a disposi-

zione, organizza l'edificio intorno a un cortile trapezoidale, 

localizzando gli spazi rappresentativi nel corpo ovest e re-

legando gli uffici e gli ambienti di servizio nei restanti corpi 

di fabbrica. Magazzini e altri spazi di servizio sono posti nel 

basamento, esteso a tutta la superficie del lotto grazie alla 

soprelevazione del cortile, che comporta scaloni di accesso 

lungo l'asse est-ovest ma permette di mantenere propor-

zioni armoniose nel cortile, nucleo del progetto, organiz-

zato secondo una maglia geometrica il cui modulo, è dato 

dall'interasse delle colonne del portico del lato orientale. 

Nell’alzato, proporzionato dalla successione di arcate a tutto 

sesto inquadrate dall'ordine architettonico, lo stesso modulo 

organizza altezza e larghezza di piani, trabeazioni, bucature. 

Solo il coronamento, con l'alto tetto mansardato d'ardesia 

e le svettanti lucarne scolpite, riporta lo spazio nell’ambito 

visuale francese.

Nel blocco ovest la griglia modulare è più ampia, basandosi 

sull'interasse dell'ordine della facciata. La variazione di pas-

so è dovuta alla maestosità che Domenico deve imprimere 

al prospetto sulla piazza, dove le dimensioni del cortile sa-

rebbero risultate irrisorie. La forma del lotto imponeva in-

fatti una facciata impostata sulla base minore del trapezio, 

lunga solo 30 metri: pochi per la monumentalità auspicata 

dal re e per l'altezza sviluppata dai piani previsti. Estenden-

dosi simmetricamente a sud e a nord con due padiglioni, la 

facciata raggiunge invece la larghezza di 58 metri: con una 

grande arcata Domenico supera a sud la strada e ingloba 

parte del lotto adiacente, mentre a nord scherma con un 

diaframma l’edificio retrostante. In pianta gli angoli ottusi 

del trapezio costituiscono le cerniere tra i due sistemi mo-

dulari e in questo punto delicato è collocata anche la scala 

d'onore. 

Con agilità nel risolvere i punti di connessione, Domeni-

co fa coesistere in pianta due griglie modulari che in alza-

to, coniugando arco a tutto sesto e ordine architettonico, 

regolano proporzionalmente le facciate secondo rappor-

ti semplici. L’uso degli ordini architettonici non è ancora 

canonico ma il progetto, elaborato lontano dal dibattito 

antiquario italiano, non può ancora usufruire dei libri IV e 

III di Serlio. L’Hôtel de Ville costituisce però la cerniera tra 

primo e secondo Rinascimento francese, aprendo la stra-

da al rinnovamento linguistico che verrà operato da Serlio, 

Lescot, Delorme e Primaticcio solo a partire, però, dagli 

anni Quaranta.

I diversi aspetti della ricerca, condotta negli archivi italiani e 

francesi, sono stati pubblicati in due saggi e un articolo:

- 

estre faict d'ung hostel de Ville’. Acteurs et enjeux d'un projet 

à l'échelle urbaine sous François Ier. In Backouche, Isabelle 

et al. Notre-Dame et l'Hotel de Ville. Incarner Paris du Moyen 

Age à nos jours.

71-87; 

- 

l'Hôtel de Ville de Paris. In Salamagne, Alain. Hôtels de ville. 

Architecture publique à la Renaissance. Presses universitaires 

François-Rabelais / Presses universitaires de Rennes, 2015, p. 

307-318; 

- -

rigi (1530-1545): il progetto dell’Hôtel-de-Ville. In Quaderni 

dell’Istituto di Storia Dell’architettura, nn. 57-59, 2011-2012 

(2013), pp. 143-150.

[FB]

Fig. 2. Parigi, Hôtel de Ville. Veduta del cortile alla metà del Cinquecento 

(©Museo del Louvre, Dép. Arts Graphiques, inv. 34260).
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Il Dipartime nto  d i Sto ria , Dise g no  e  Re stauro  

de ll’ Arc hite ttura  (DSDRA), Sapie nza  Unive rsità  d i Ro ma , 

riunisc e  a ttua lme nte  la  quasi to ta lità  de i do c e nti de i 

a ll’ inte rno  de ll’ Ate ne o  ro mano , sulla  base  d i un’ ide a  

d i “ inte g razio ne ” ne llo  studio  de ll’ Arc hite ttura  pro prio  

de lla  c o sidde tta  Sc uo la  ro mana  fo ndata  da  Gustavo  

Gio vanno ni o ltre  un se c o lo  fa .

Do po  una  ne c e ssaria  e  no n se mplic e  fase  d i 

rio rg anizzazio ne , il DSDRA ha  rag g iunto  un live llo  d i 

c o e sio ne  e  una  massa  c ritic a  d i ric e rc a to ri e d  e spe rie nze  

c he  ne  pe rme tto no  l’ a c c re ditame nto  c o me  po lo  d i 

e c c e lle nza  nazio na le  e  inte rnazio na le  ne l se tto re  de i 

po te ndo  c o ntare , a l suo  inte rno , d i tutte  le  c o mpe te nze  

ne c e ssarie  a  studiare , a c quisire , va lo rizzare , c o nse rvare  

e  c o munic are  l’ a rc hite ttura , le  o pe re , il pae sag g io .

Da  que sta  rac c o lta , c he  riunisc e  g li e siti se le zio nati d i p iù 

c o mpe te nze  c he  c o mpo ng o no  il DSDRA.

Si tra tta , e vide nte me nte , d i una  se le zio ne , anc he  

e stre mame nte  rido tta  se  parag o nata  a lle  d ive rse  

c e ntina ia  d i pro g e tti e ffe ttivame nte  sviluppati, c he  

re stituisc e  c o munque , ne l suo  insie me , il quadro  d i lavo ri 

c o ndo tti e  d iffusi a ll’ inte rno  de l DSDRA ma  anc he  in 

ambito  nazio na le  e  inte rnazio na le .

d i ric e rc a  svo lto  o  , il vo lume  apre  in d ire zio ne  de i 

pro g e tti futuri, a ll’ inte rno  de i qua li c iasc uno  po ssa  fo rnire  

il suo  c o ntributo  in un quadro  se mpre  più o rie nta to  ve rso  

l’ inte rdisc iplinarità  e  l’ inte g razio ne  de i sape ri.


